
Aids, in Italia 
il più alto : 
tasso di contagio f.i 

I casi dì Aids in Italia hanno registrato negli ultimi due mesi 
un incremento del 10.2 per cento, i l più elevato aumento 
percentuale fra quelli segnalati all'Organizzazione mondia
le della sanità; dai dati resi noti dall'organismo intemazio
nale si apprende inoltre che San Manno ha notificato il suo 
primo caso di Aids. In Italia si registrano attualmente 4 158 
casi, con un incremento del 10,2 per cento nspetto alle sta
tistiche di giugno; in Brasile l'incremento dei casi d i Aids è 
stato del 6,8 per cento (con 6857 malati complessivi), in 
Francia del 4,2 per cento (con 6.409 casi), negli Stati Uniti 
del 2,8 per cento (con 98.255 malati); secondo l'Oms. il 
numero dei casi eflettivi è nel mondo almeno il doppio d i 
quelli segnalati, e un milione di nuovi casi si manifesteran
no entro i l 1993 II tasso più elevato di diffusione dell'Aids si 
registra in Uganda, dove sono segnalati 26,3 casi ogni 
lOOmila abitanti, per un totale di 6.772 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovo farmaco 
rallenta 
il decorso 
del Parkinson? 

Un nuovo farmaco antide
pressivo sembra essere in 
grado di rallentare i l decor
so dei morbo di Parkinson 
La scoperta, illustrata nel* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ultimo numero della rivista 
" ^ ™ ™ I ^ ^ " B ™ ™ ' ^ ^ " ™ " Science, è opera dei profes
sori Will iam Langston e James Tetrud dell Istituto per le ri
cerche parkinsoniane di San José, California. Si tratta dello 
psicofarmaco •Deprenyl*. Negli esperimenti sugli animali, 
la sostanza è riuscita a rallentare l'evolversi del morbo di 
Parkinson, malattia del sistema nervoso centrale caratteriz
zata da rigidità muscolare e tremore diffuso. Secondo i ri
cercatori. il «Deprenyl» potrebbe addinttura prevenire il pro
cesso degenerativo delle cellule cerebrali Tutte le terapie 
esistenti per i l morbo di Parkinson si limitano ad alleggerire 
i sintomi Nuove speranze dunque per i malati del Parkin
son, anche se - come avvertono gli autori dello studio - ci 
vorranno ullerion ricerche pnma di poter confermare l'effi
cacia della terapia. 

Congresso Usa: 
snii gli shuttle 

sono troppo 
pochi 

Secondo uno studio tecnico 
del Congresso degli Stati 
Uniti vi è il 50 per cento d i 
probabilità d i perdere un al
tro «shuttle» ne) giro dei 
prossimi tre anni. Lo studio sollecita la Nasa a mettere sin 
da ora in cantiere una navetta spaziale d i riserva per non 
dover ridurre i l ritmo dei propri lanci Preparato dall'uficio 
parlamentare per la valutazione dei problemi tecnologici, i l 
documento sostiene che gli «shuttle» americani sono oggi 
•sicuri al 98 o 99 percento», ma che con il previsto ritmo di 
una dozzina d i lanci all'anno le probabilità di un nuovo in
cidente sono del cinquanta per cento ogni tre anni La Na
sa ha perso la navetta «Challenger» - esplosa con sette uo
mini a bordo poco dopo un lancio il 28 gennaio dei 1986 -
e ha attualmente tn dotazione solo Ire altn «shuttle», il (Co
lumbia», i l «Discovery» e l'«Atlantis». Una quarta navetta -
che sarà battezzata nel febbraio del 1992 - è attualmente in 
costruzione per sostituire quella andata distrutta tre anni fa 
Lo studio del Congresso sostiene che il ritmo di una dozzi
na d i lanci all 'anno è essenziale per i l programma spaziale 
degli Stati Uniti e consiglia di cominciare a costruire sin da 
adesso un nuovo «shuttle* 

Primo processo 
per il «virus» 
del computer 

Lo studente americano Ro
bert Moms, di 24 anni, ac
cusato di aver paralizzato lo 
scorso novembre circa 
6.000 calcolatori elettronici 
negli Stati Uniti introducendovi un «virus informatico», è 
comparso in tribunale e si è dichiarato non colpevole 11 
reato d i cu i è accusato è di essere «intenzionalmente e sen
za autorizzazione» entrato in almeno quattro calcolatori, 
mentre il suo «virus» ha «impedito l'utilizzazione legale» di 
calcolatori federali 11 totale dei danni causati dal «virus» è 
valutato ad oltre cinque milioni d i dollari È la pnma volta 
che una persona viene accusata •l un reato in violazione di 
un articolo della legge sulla frode informatica del 1986 che 
mette fuori legge la pirateria del sistema informatico Lo 
studente è in libertà in attesa della sentenza se riconosciu
to colpevole rischia una condanna sino ad un massimo di 
cinque anni d i reclusione e una ammenda di 250mila dol
lari L'avvocato del giovane, Thomas Guidoboni, ha affer
mato che il suo cliente «è stato accusato ma ora devono 
essere fomite le prove» 

N A N N I R ICCOBONO 

In viaggio verso Nettuno 
Voyager-2 scopre 
altre tre lune 
del «pianeta blu» 

Parte a giorni la spedizione 
Ev-K2-Cnr per misurare 
i due «giganti» 

M I Le immagini trasmesse a 
Terra dalla sonda spaziate Vo
yager-2, da oltre 4 300 milioni 
d i chilometri d i distanza, han
no rivelato l'esistenza di tre lu
ne fino ad ora sconosciute in 
orbita attorno al pianeta Net
tuno. Sono cosi sei, precisano 
gli scienziati del Jet propul-
sion laboratory d i Pasadena, 
le lune avvistate attorno al 
«pianeta blu» un'altra era sta
ta individuata, sempre dal vo
yager-2, il mese scorso L'avvi-
stamento di queste altre (re lu
ne è stato effettuato dal voya-
Sjer da oltre 35 mil ioni d i chi-
ometn di distanza da nettu-

no, e gli scienziati sperano 
1 che, con l'avvicinarsi progres

sivo della sonda al pianeta, 
nelle prossime settimane arri
vino altre scoperte I nuovi 
corpi celesti, denominati tem
poraneamente 1989 N2, 1989 
N3 e 1989 N4, hanno diametri 
compresi fra 196 ed i 200 chi

lometri, e girano attorno a 
ncttuno con orbite circolari 
equatoriali nella direzione 
della rotazione del pianeta La 
luna più grande di Nettuno 
Tritone, orbita invece in dire
zione opposta alla rotazione 
del pianeta Più vicina a Nettu 
no è 1989 N3 la sua distanza 
dalle nubi più alte dell atmo
sfera de! pianeta è di 27 000 
chilometri circa, e la sua orbi
ta viene percorsa in otto ore e 
10 minuti A 37 000 chilometn 
di distanza dalle nubi, il 1989 
N4 compie una rivoluzione 
completa di Nettuno in 10 ore 
e 20 minuti mentre la pm lon
tana delle tre nuove lune. 
1989 N2 ( a 48 000 chilome
tri), compie un orbita com
pleta in 13 ore e 30 minuti 
Voyager-2 sfiderà Nettuno. 
passando meno d i 5 000 chi
lometri dal pianeta, il 24 ago
sto prossimo 

Intervista al capo dell'impresa 
scientifica, Ardito Desio 

La novità del campo base 

iramide di vetro 
sull'Himalaya 

• I È ormai imminente la 
partenza della spedizione 
scientifica Ev-K2-Cnr 1989, 
che questo agosto porterà 
quarantadue ncercaton di di
verse discipline ai piedi della 
catena montuosa dell'Himala-
ya Un programma di ricerca 
complesso e un impegno eco
nomico non indifferente se si 
pensa che dovranno essere 
trasportate sul posto tonnella
te di materiale, costituito da 
sofisticate attrezzature tecni
che 

Ideatore del progetto è il 
professor Ardito Desio, 92 an
ni (è nato a Palmanova in 
provincia di Udine, nel 1897) 
Geologo, docente universita
rio, una vita avventurosa tra
scorsa a girare il mondo, dal 
Medio Oriente alla Cina, dail I-
ran alla Birmania, il professor 
Desio e un organizzatore infa
ticabile, da fare invidia a un 
trentenne Fra una conferenza 
stampa e una nunione di la
voro gli abbiamo posto alcune 

domande sulla spedizione 

Prof. Desio, come è nato 

Suesto vasto programma d i 
icerca? 

È nato da un articolo apparso 
sul New York Times il 7 marzo 
1987 In esso si affermava che 
secondo le misure effettuate 
dall'astronomo George Wal-
lerstein, dell'Università di Wa
shington, la montagna più alta 
del mondo non era l'Everest, 
ma il K2 Sorpreso e interessa
to da tale notizia proposi al 
Consiglio nazionale delle n-
cerche di finanziare una spe
dizione per misurare nuova
mente le due cime Neil ago
sto di quello stesso anno le 
nostre rilevazioni confermaro
no la pnentà altimetnca del-
I Everest Le quote da noi otte
nute erano perù tutte legger
mente supenon a quelle tradi
zionali, per cui si poteva ipo
tizzare che le catene montuo
se del Karakorum e 
delIHimalaya fossero in fase 
d i sollevamento Questo mi in

dusse a progettare un'altra 
spedizione in quelle zone 
Venne così avviato il program
ma Ev-K2-Cnr del 1988, che si 
proponeva da una parte una 
serie d i misurazioni geodeti-
che-geolisiche, dall'altra ricer
che geologiche sul versante 
nord della catena del Karako
rum, su quella dell'Anghil e 
sul territorio del Sinkiang Si 
trattava di completare ed 
estendere nlevamenti geologi
c i da me effettuati nel 1929 i l 
campo-base venne stabilito 
nella Valle Shaksgam, dove si 
svolse la parte pnncipale delle 
ncerche che riuscirono a man
tenere, nonostante le avverse 
condizioni atmosfenche, il 
programma previsto 

E veniamo alla spedizione 
d i quest'anno, caratterizza
ta inizialmente dall'idea 
della «Piramide», una gros
sa struttura In vetro e allu
minio da installare al cam
po-base dell'Everest. 

Sì, la Piramide ci venne offerta 
dalle aziende Alumix e Siv, del 
gruppo Ehm, e avrebbe dovu
to ospitare per un tnennio la
boratori e strumentazioni per 
la ricerca multidisciplinare 
Questo fatto nuovo imponeva 
oltre a una più complessa or
ganizzazione logistica, la ne
cessità d i prendere contatto 
con le autontà del luogo e di 
chiedere la collaborazione 
scientifica dell'Accademia 

NICOLETTA M A N N U Z Z A T O 

zionale delle scienze cinese 
Cosi in marzo mi sono recato 
a Pechino per incontrarmi con 
i colleglli dell Accademia e in 
aprile una delegazione cinese 
è stata invitata dal Cnr a Mila
no in occasione dell'inaugura
zione della Piramide 

Sono però sopraggiunti 1 
fatt i d i giugno In Cina a im
p o n i un improvviso cam
biamento di programma... 

Siamo riusciti comunque, gra
zie soprattutto allo sforzo del 
settore logistico diretto dall al
pinista Agostino Da Potenza a 
impostare rapidamente un 
programma alternativo sul ver

sante mendionale del gruppo 
dell'Everest, anziché su quello 
settentrionale II campo-base 
verrà posto nel Nepal, a 5000 
metn di quota La Piramide 
per i l momento resterà m Ita
lia e sarà sostituita da apposite 
tende adatte alle ncerche di 
laboratorio, oltre che all'allog
gio dei partecipanti. Quanto 
agli accordi presi con I Acca
demia cinese delle scienze, 
viene tutto nnviato all'anno 
prossimo 

Lei guidava la spedizione 
italiana che nel 1954 scalò 

Fer prima U K2. Anche quel-
Impresa non fu solo alpini

stica, ma ebbe risvolti scien

tif ici. Sono cambiate molte 
cose In queste spedizioni da 
allora a oggi? 

Si, sono cambiate molte cose 
specialmente per la parte alpi
nistica, ma anche per quella 
scientifica Oggi ci sono attrez
zature assai più leggere, c'è la 
possibilità d i una rete di co
municazioni intemazionali via 
satellite che a quei tempi non 
esisteva immutato è rimasto 
l'entusiasmo dei partecipanti 
anche nel 1954 furono moltis
sime le domande di aspiranti 
e dovetti operare una selezio
ne complessa di carattere f i
siologico e psicologico pnma 
di scegliere gli undici compo
nenti del gruppo 

I l K2 era una montagna dif

ficile; molti grappi d i diver
te nazionalità avevano ten
tato più volte d i scalarlo 
senza riuscirvi Come av
venne la conquista della vet
ta? 

Quando riuscimmo a ottenere 
il permesso delle autontà pa
kistane, portammo al campo-
base viveri per otto mesi, in 
modo da poter fare 5/6 tenta
tivi se necessario Invece andò 
tutto bene al primo il 31 luglio 
Compagnoni e Lacedell' rag
giunsero la cima. Per arrivare 
a 8000 metri avevano portato 
le bombole di ossigeno, ma a 
poca distanza dalla vetta que
ste si esaurirono e dovettero 
fare l'ultimo pezzo, il più ar
duo, senza ossigeno 

Nella foto a 
sinistra 
Ardito Desia 
a destra la 
piramide che 
ospiterà il 
laboratorio al 
Piedi _ 

Everest e K2: quattro obiettivi 
ana II programma scientifico della spe
dizione Ev-K2-Cnr di quest anno com
prende diversi settori Vediamoli nel 
dettaglio 

1) Geodesia, geofisica e geologia -
Olire a una sene di misurazioni geodeti
che da effettuarsi netl area nepalese, 
sono previste ricerche geologiche sulle 
formazioni sedimentane e sulle forma
zioni cristalline della zona 

2) Meteorologia idrologia e inquina
mento atmosferico - Al servizio meteo
rologico allestito al campo base dal-
I Aeronautica militare si affiancherà un 
laboratorio chimico per l'analisi delle 
precipitazioni Verranno inoltre rilevati 
gli inquinanti atmosferici responsabili 
dei fenomeni di deposizione acida e di 
inquinamento fotochimico, in particola
re i composti azotati derivati dagli ossidi 
di azoto emessi nei processi di combu

stione Non essendovi fonti di inquina
mento locali, sarà interessante analizza
re l'esistenza di inquinanti trasportati fin 
qui da grandi distanze Potremo cono
scere meglio l'impatto della nostra civil
tà dei consumi su regioni così remote 
del pianeta 

3) Fisiologia medica e medicina - È 
previsto lo studio delle modificazioni 
causate nell'organismo umano dalla 
carenza di ossigeno L'alta quota infatti 
ha conseguenze notevoli su alcune fun
zioni fisiologiche (attività cardiaca, 
pressione arteriosa, temperatura, attività 
muscolare e respiratoria) Le modifica
zioni di tali funzioni hanno anche 
un influenza su parametri cognitivo-
comportamentali assai importanti quali 
la percezione di sé e della realtà circo
stante, la capacita di valutazione delle 
situazioni, ecc Altro tema di ricerca sa

rà l'effetto delle condizioni ambientali 
sulla nsposta immunitaria e sulla sensi
bilità agli agenti patogeni 

4) Etnografia - Obiettivo della ricerca 
sarà la cultura matenate e spirituale del
le popolazioni locali, che vivono ai pie
di di massicci montuosi cosi elevati. 

5) Zoologia e botanica - È previsto 
lo studio delle varietà animali maggior
mente rappresentative del locale ecosi
stema Per quanto riguarda il mondo 
vegetale, i ncercaton intendono studia
re gli adattamenti fisiologici e biochimi
ci che le piante subiscono a queste alti
tudini (nella zona esistono coltivazioni 
oltre i 3500 metn) per resistere al parti
colare ambiente himalayano. La cono
scenza approfondita di tali adattamenti 
potrà risultare utile anche per il miglio
ramento di specie coltivate nei nostri 
campi 

I gusti raffinati del serpente giarrettiera 
Un libro sul comportamento 
animale dall'equilibrio 
alla logica dei conflitti: 
protagonisti dell'avventura 
i geni e l'evoluzione 

MIRELLA DELF IN I 

• • Ognuno ha i suoi gusti 
e e chi mangia lumache e chi 
inorridisce solo a pensarci Ma 
non dobbiamo credere che i 
gusti siano solo capricci o fis 
sazioni come accade per noi 
Tra gli animali meno compli
cati dell uomo lutto ha una lo 
gica uno scopo Per esempio 
ì serpenti giarrettiera (Iharn 
nophis eicgan\) che \ivono 
sulla costa californiana adora 
no le lumache mentre quelli 
che abitano le zone settentrio
nali, interne le rifiutano e si 
nutrono di rane e di pesci E 
una questione di geni 

Infatti i neonati riconosco
no subito il cibo «giusto e 
ignorano I altro Provate a da
re una pappa di lumache al 
bebé del serpente giarrettiera 
che discende da una famiglia 
pescivora e vedrete Anche se 
lo avete allevato lontano dai 
suoi e se è affamato lui la 
pappa di lumache non la vuo
le Come mai'' La risposta ce 
la danno Maria Luisa Bozzi e 
Giorgio Malacarne nel piccolo 
e illuminante saggio // com
portamento animale (Editori 
Riuniti 1989 pagg 160 lire 
10 000) il fatto è che sulla lin

gua del Thamnophts mangia
tore d i pesci e rane mancano 
certe cellule e senza quelle il 
serpente non può riconoscere 
le lumache come cibo 

Perche queste differenze-* 
La causa di tutto furono prò 
babilmente le sanguisughe e 
la storia deve risalire a dieci
mila anni fa circa tempo in 
cui i serpenti giarrettiera (si 
chiamano cosi perché hanno 
un disegno a lunghi nastri 
chian sul fondo grigio scuro) 
colonizzarono il nord Ameri
ca Quelli abituati a mangiare 
lumache quando non riusci
vano a trovarle - nelle zone 
interne dove sembra si fossero 
stabiliti non ce n erano - si 
adattavano a ingollare qualco
sa di simile, ossia le sanguisu
ghe 

Le sanguisughe pero posso
no diventare un cavallo di 
Troia se le fai entrare in ciita 
o meglio nel corpo di un ani
male anche grosso la guerra 
la vincono da dentro E alla fi
ne si sono trovati avvantaggia

ti quelli geneticamente portati 
a mangiare pesci e ranocchie, 
mentre chi era emigrato verso 
la costa non aveva avuto pro
blemi perché giù di lumache 
ce n erano in abbondanza 

A questo punto i due autori 
vi ricordano che cosa e un ge
ne (esiste sempre qualcuno 
che se I è dimenticato o non 
I ha ancora saputo) Vediamo 
come si arriva alla selezione. 
alle mutazioni quali teone 
sul! evoluzione sembrano più 
valide quali invece hanno fat
to il loro tempo L etologo os
sia colui che studia il compor
tamento degli animali è un 
esploratore temerario la stra
da che percorre non soltanto 
è nuova ma piena di trappo
le, e il cammino viene rallen
tato da una infinita di -lavori 
in corsoi e qualche volta ahi
noi da cartelli fuorviami 

I misteriosi geni comun
que sono i veri protagonisti di 
ogni awentuia dalle strategie 
più folli per sopravvivere alle 
scatenate fantasie del sesso, 

ai trucchi più strabilianti e 
perfino ali aborto autoprocu
rato Il topo femmina, infatti, 
sceglie ti maschio in base a 
un determinato odore, che 
corrisponde a un particolare 
complesso di geni II comples
so bada ali immunità dell or
ganismo Perciò mai eoe pa
renti, se è possibile meglio in
crociarsi con estranei, che 
portano forze nuove E così, se 
la topolma incontra un ma
schio dall odore più fascinoso 
perché carico d i «diversità», 
anche se è incinta abortisce e 
si rende subito disponibile 

Il sesso nel mondo animale 
ha però il suo costo, e pesan
te Impone fatiche, lotte n-
nunce, fa correre rischi Ma è 
importantissimo per far viag
giare i padroni del vapore, os
sia i geni, visto che ogni essere 
vivente, in realta, è una mac
china progettata e costruita da 
loro per la loro sopravvivenza 
•Per quanto un animale sia 
abile a nutrirsi, sia capace di 
sfuggire ai predatori, di trovare 

una dimora e difenderla, se 
fallisce nella riproduzione, fal
lisce il suo scopo», ossia in pa
role povere non trasporta i 
suoi geni nel futuro 

Un capitolo curioso del sag
gio di Bozzi e Malacarne è 
quello intitolato Combattere o 
rinunciare7 Fino a che punto 
conviene a un animale esporsi 
in un combattimento per il 
possesso di un territorio, di 
una preda, o di una bella se 
la tolta può finire male per lui7 

In natura d i solito i conflitti si 
risolvono più con le esibizioni 
di forza che con l'aggressività 
vera e propria e tutti gli anima
li cercano di abbandonare il 
campo in tempo utile quando 
la faccenda si mette male 

Oggi la logica dei conflitti si 
può studiare con i modelli del
la teoria dei giochi, invenzione 
degli economisti per spiegare 
e prevedere le tattiche perden
ti o vincenti in piccolo, qual
cosa come il film Videagames 
•Ammettiamo che in un gioco 
siano possibili due strategie 

quella del falco che sceglie 
sempre d i combattere e quella 
della colomba che invece k> 
evita In una popolazione di 
falchi, dove ogni contesa si ri
solve in combattimento, e la 
penalità per le (ente e superio
re al punteggio per una vitto
ria, un mutante colomba ha 
un punteggio più favorevole*, 
e così la strategia si diffonde, 

Sembra semplice, In lealtà 
in una popolazione di colom
be dove tutti evitano il com
battimento, un mutante falco 
ha sempre il punteggio più al
to perché vince con il suo at
teggiamento aggressivo, e non 
subisce fente perché le colom
be si ntirano. Insomma, non 
c'è equilibrio. La stabilità si 
può ottenere solo quando esi
stono sia i falchi, sia le colom
be Secondo un gioco (elabo
rato da Maynard-Smith) l'e
quilibrio si raggiunge quando 
la strategia falco si attua nel 
sette/dodici dei casi, contro i 
cinque/dodici della : 
colomba. 
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